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Il volto della guerra

Le Grandi Biografie

Quante storie

QuelGiulio
spericolato
L’avventura umana e politica di Cesare,
intessuta di vizi e virtù, ha sollecitato
l’immaginazione di autori antichi e moderni

di Alessandro Schiesaro

A
nche se non nasce con Cesare
eper Cesare, la biografia anti-
ca trova subito nel più straor-
dinario personaggio storico
diRomaun’occasioneirripeti-

bile. Con lui si aprono Le vite dei dodici
Cesari, modello principe della tradizione
occidentale, su di lui si concentra un’os-
sessioneduratura(eprecocementemulti-
mediale, se si pensa a ritratti, monete e il-
lustrazioni)taledagiustificare lafortuna-
ta meta-biografia che Maria Wyke ha de-
dicato a questa esemplare «vita nella cul-
tura occidentale» (Caesar, a life in We-
sternCulture,Londra2007). Imotividi in-
teresse sono scontati, e insieme, come ta-
lora accade, un po’ elusivi. Facile intuire
comeuncondottieroepoliticod’eccezio-
ne, abilissimo, spregiudicato, complice e
infine vittima di nefandezze d’ogni tipo
solleciti la penna degli scrittori, tanto più
se la sua vita si intreccia profondamente
con una delle svolte chiave della nostra
storia, l’agoniadellarepubblica,il tramon-
to delle libertà repubblicane, l’emergere
inarrestabile di un regime imperiale. Ma
al fascino della figura contribuisce quel
tanto di inafferrabile o ambiguo che ri-
scatta anche i residui margini di prevedi-
bilità di una figura eccezionale. Cesare è
infatti il prototipo più intenso di quella
commistione paradossale di vizi e virtù
che già affascinava gli antichi, implicita-
mente consapevoli del fatto che solo am-
biguità e contraddizioni, solo gli scarti ri-
spetto al canone di una gloria a tutto ton-
do, assicurano una narrazione efficace.

Cesare affretta e suggella la fine di un’oli-
garchia stanca della quale fa peraltro par-
te per nascita, illustre erede com’è di Ve-
nereedEnea;èamantefamosodiunaregi-
naillustre,certo,maanche,secondoigos-
sipcontemporanei,delrediBitinia;èmas-
sima autorità religiosa di Roma, eppure
(nessun biografo lo dice meglio del poeta
Lucano) sfida il potere divino, si erge al
parideglidei, ignoraiconfinieleleggidel-
lanatura.ComeAlessandroMagno,latra-

dizione gli assegna poteri sovrannaturali,
nel suo caso a partire fin dalla nascita che
si vuole per parto appunto "cesareo", una
sfida impossibile alla prassi medica
dell’epoca: la madre sopravvive a lungo a
un’operazione allora invariabilmente fa-
tale, ma il mito accredita anche in questo
modo l’immagine di un predestinato.

Ladimensionedelparadossocompene-
tra anche la dimensione politica, se Lucia-
no Canfora ha potuto dedicare al "dittato-
re democratico" il suo penetrante studio
soprattutto politico-militare sulla vita di
Cesare.D’altrondevannonellastessadire-
zionele incertezzeeleoscillazionicheCi-
ceroneesibisceognivoltachedeveaffron-

tare, con schemi mentali evidentemente
tropporigidiperl’oggettodistudio,lestra-
bilianti manovre politiche del suo amico-
nemico,ammirato e detestato fino all’ulti-
mo (di Cesare la vendetta postuma: il suo
erede Marco Antonio lo farà sgozzare).
Con Cicerone, tra l’altro, il condottiero
condivide ampi interessi culturali, che
conferiscono un’ulteriore dimensione di
complessitàalsuocarattereeallasuaope-
ra. Di Cesare si è potuto dire che «la sua
opera politica meglio illustra le aspirazio-
ni intellettuali della sua epoca», un giudi-
zio che per essere compreso a pieno deve
tenercontochenel secolo di Cesare(e Ci-
cerone) la cultura romana attinge a vette

altissime.Nonappenaconcluselevicende
militari, ineffetti,Cesaresidedicaanimae
corpoaunprogrammadiriformeculturali
chelascianoilsegno:promuoveimportan-
tioperepubbliche,varaprovvedimenti le-
gislativi, interviene sulle finanze pubbli-
che;nonbasta: riformail calendariosuba-
si scientifiche (è ancora il nostro, dopo la
rettificagregoriana),crealaprimabibliote-
ca pubblica di Roma, progetta un museo,
ordina di raccogliere e disporre su base
scientificailmaremagnumdellagiurispru-
denza romana, spezzettata in un numero
eccessivodipareridiscordiespessointro-
vabili.Tuttiprovvedimenticheobbedisco-
noaunprogettounitario:quellodiutilizza-

reunpoteresenzaprecedentiperristruttu-
raresubasi razionalierendereaccessibile
a un pubblico più vasto i fondamenti della
culturaedellatradizionediRoma.

Pubblicato nel 1936, un anno prima che
il suo autore andasse a dirigere l’Ecole
francaisediRoma, ilGiulio CesarediJerô-
me Carcopino resta una tappa notevole
nella variegata storia delle biografie cesa-
riane,ancheperchéaiparadossidelperso-
naggio fanno eco le contraddizioni che
hannosegnato la vita dell’autore: uno sto-
rico, filologo e archeologo di rilievo la cui
figuranonsièmaideltuttorisollevatadal-
lapartecipazione algoverno diVichy.
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di Farian Sabahi

«Ho paura di uscire la
sera». Khala non sa
esattamente di che

cosaavertimoremasisentevul-
nerabile e preferisce restare a
casa.Èunapaurachesièporta-
ta da Baghdad e di cui non rie-
scealiberarsinemmenoadAm-
mandovesiètrasferitadaqual-
che mese. «Sono ormai tre mi-
lionilepersonefuggitedall’ulti-
ma guerra irachena e almeno
cinquecentomila sarebbero in
Giordania», racconta France-
sca Lancini nel cortometraggio
Profughi Invisibili – andato in
ondasuSkyTG24–incuilaregi-
staintreccialestorieditrefami-
glie della diaspora irachena e
mette in evidenza la crescente
indifferenzanei loroconfronti.

Anche Khala è una delle tan-
te protagoniste di questa dia-
spora silenziosa dall’Iraq. A in-
contrarla è la reporter olande-
se Minka Nijhuis che dopo
un’esperienza come inviata di
guerra ha deciso di dedicarsi al
"giornalismolento"eseguirele
vicende di una famiglia di Ba-
ghdad – quella di Khala – met-
tendo un tassello nella storia di

unpaesedoveiriflettorisistan-
no spegnendo. Nel reportage
La vita oltre la guerra Minka e
Khala vivono la quotidianità di
Baghdad senza rinunciare al
parrucchiere.Quandoin lonta-
nanza si sentono degli spari,

quello afferra il kalashnikov,
con un potente strattone chiu-
de l’inferriata e gira la chiave.
Attraverso la grata Minka vede
che la vita in strada diventa più
velocepoi la via rimanevuota.

Con loro c’è un’altra donna,
Ward,chefa l’interpretepergli
americani. In casa queste don-
nesonoloquaciperché«ipette-
golezzisonocome il sapone,ri-
pulisconoilcuore».Fuori inve-
ce sono riservate per evitare
l’attenzione sulla giornalista,
perchél’atteggiamentoneicon-
fronti degli stranieri è diventa-
topiùostile.EppureMinkanon
rinuncia a uscire, va all’Inter-
net café e frequenta le case da
tèanchesenonsonoluoghiper
donne. Le clienti straniere so-
no comunque tollerate, per lo-
rovalgono regole socialidiver-
se:«Nonseinéunuomonéuna
donna, ma una terza categoria,
mihadetto qualcuno».

Il terzo protagonista di que-
sto reportage – che meglio di
tantivolumi facapire al lettore
che cosa stia succedendo in
Iraq – è il marito di Ward. Si
chiama Abbas, ha lavorato in
una compagnia teatrale nono-
stante il parere contrario di

sua madre convinta che lo sta-
tus degli attori sia troppo bas-
so. Ma la guerra ha mandato a
monte tutti i suoi progetti e
adesso nessuno – tantomeno
nelmondoarabo–vuolemette-
re le sue opere in cartellone:
«Un tempo i governi dei paesi
vicinici invitavanoai lorofesti-
val, adesso non ci vogliono più
perchéhannopauracheportia-
mo in giro l’immagine di un
Iraq nuovo e più libero».

Abbasèsciitaelamogliesun-
nita,nonsonopraticantimado-
po la caduta di Saddam questa
differenza settaria, che per an-
ni sembrava irrilevante, viene
pocopervoltaagalla.Qualeso-
luzione? Con quel pizzico di
ironiache lerestaKhaladice di
voler «diventare buddista».
Cerca di farla suonare come
una battuta ma «non ci riesce
deltutto».Eunattimodopo,in-
terrogata sul terrorismo suici-
da, torna seria e afferma senza
esitare: «Se avessimo quella
mentalità ci saremmo liberati
di Saddam molto prima, quel
generediterrorismolopratica-
no solo gli stranieri».
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1Minka Nijhuis, «La vita
oltre la guerra. Avventure
quotidiane di una famiglia di
Baghdad», Bruno Mondadori,
Milano, pagg. 218,Á 16,00.

di Sergio Luzzatto

Accanitobibliofiloe
appassionatocacciatore
dimanoscritti, ho

recentementecentratoalcuni
"colpi"straordinari.

Anzitutto,ho
scopertounacopia
veradelladonazione
diCostantino. Altro
cheLorenzoValla,
altroche De falso
credita et ementita
Constantini donatione
declamatio! Il mio papiro
dimostra in modo
incontrovertibile, e una volta
per tutte, che Santa Romana

Chiesa ha il diritto di ritrovare
quel potere temporale che un
faccendiere di Torino, tale
Cavour, le ha rapinato150
anni fa.

Inoltre,ho ritrovatoun
capitoloperduto
delleConfessioni
d’un Italiano di
IppolitoNievo.Non
possoancora
mostrarequeste
carte,conservatesi
perunsecolo emezzo

negliabissi delmareTirreno.
Mavigarantiscoche,quando
lofarò,neverrannofuori delle
belle. Ilmanoscritto inedito
costituisce laprova provata

cheNievo –il tesorieredei
MillediGaribaldi–èstato fatto
fuoridaipiemontesi per
occultare leprovedel loro
malaffare.Altro chemafia
siciliana!

Infine,ho rinvenuto
l’originaledeldiario scrittoda
LadyDiananell’ultima notte
dellasuavita. Eanchequesto,
quandolorenderò noto, farà
unbelcasino:nonnesaranno
contentiné iservizi segreti
egiziani,néquelli di Sua
MaestàBritannica(che già mi
guardanoincagnescoper
un’altramiaeccezionale
scopertabibliografica,dacui
quelvecchiotrombonecol

sigaro,Churchill, esce
maluccioanzichenò).

Datemi tempo. Ho firmato
un contratto con una
prestigiosa casa editrice di
Milano, che pubblicherà il
tutto – la vera donazione di
Costantino, il capitolo
perduto di Nievo, i diari
ritrovati di Lady D – in una
collana di volumi in facsimile
intitolata Marcelliana. E ho già
raccolto una compagnia scelta
di intellettuali, che illustrerà
urbi et orbi il valore storico
degli inediti.

Mavoi, perpiacere,non
fatemidomandesulquando,
suldove, sulcomediqueste
scoperte.Del resto, sarebbe
inutile. Iomiavvalgo sempree
comunquedella facoltàdinon
rispondere.
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Il profilo tracciato
da Jérôme Carcopino
nel 1936 è un classico
della storiografia e ha
evidenziato i paradossi

«Il Sole 24 ore» presenta «Le Grandi

Biografie», una nuova collana di 12 volumi

dedicata alle figure chiave della storia. La

vita di grandi uomini (da Alessandro Magno

a Cavour, da Garibaldi a Carlo Magno, da

Costantino a Dante) raccontata dai

principali storici del Novecento e

contemporanei ci permetterà di conoscere a

fondo le più grandi personalità

del genere umano.

I volumi saranno in edicola ogni mercoledì

con il «Sole 24 Ore» a partire dall’8

settembre al prezzo di Á 9,90 (più il prezzo

del quotidiano).

Ecco il calendariodelle uscite:

e JérômeCarcopino, «Giulio Cesare»

(mercoledì8 settembre)

r StuartWoolf, «Napoleone e la conquista

dell’Europa»(mercoledì 15 settembre)

t Harry Hearder, «Cavour. Un europeo

piemontese»(mercoledì 22 settembre)

u Claude Mossé, «Alessandro Magno. La realtà

e il mito» (mercoledì 29 settembre)

i Alfonso Scirocco, «Garibaldi.Battaglie,

amori, ideali diun cittadino del mondo»

(mercoledì6 ottobre)

o ArnaldoMarcone, «Pagano e cristiano.Vita

emito di Costantino» (mercoledì 13 ottobre)

p AlessandroBarbero, «Carlo Magno. Un

padre dell’Europa»(mercoledì 20 ottobre)

a Roland Sarti, «Giuseppe Mazzini.

La politica come religione civile»,

(mercoledì27 ottobre)

s Alberto Pincherle, «Vita di Sant’Agostino»

(mercoledì3 novembre)

d Mariateresa Fumagalli Beonio Brocchieri,

«Federico II. Ragione e fortuna»

(mercoledì10 novembre)

f Guglielmo Gorni, «Dante. Storia di

un visionario» (mercoledì 17 novembre)

g EgidioFesta, «Galileo Galilei. La lotta

per la scienza» (mercoledì 24 novembre)

Imprimatur «Marcelliana»

PHOTOMOVIE
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Idi di marzo. L’assassinio di Giulio Cesare in una scena dal film «Julius Caesar» di Uli Edel con Jeremy Sisto, Richard Harris e Christopher Walken

Con gli incubi di Baghdad

Statisti, imperatori,
letterati e scienziati

Fine. Un soldato Usa incappuccia
la statua di Saddam Hussein

1 Mercoledì 8
in edicola a 9,90À.
Con «Giulio Cesare»
di Jérôme Carcopino
si inaugura la nuova
iniziativa del Sole 24
Ore «Le grandi
biografie». Carcopino,
nato nel 1881
a Verneuil-sur-Avre, in
Normandia, è stato
docente alla Sorbona
e Accademico di
Francia
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Musica


